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Jeffersonville, Indiana, U.S.A.

*******

1. [Il testo biblico del Fratello William Branham in Luca 24:1-32 viene letto
dal Fratello Orman Neville. - Ed.] 

1.  Ora, nel primo giorno della settimana, al mattino molto presto esse, e
altre donne con loro, si recarono al sepolcro, portando gli aromi che avevano
preparato. 

2. E trovarono che la pietra era stata rotolata dal sepolcro. 

3. Ma, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. 

4.  E,  mentre  erano  grandemente  perplesse  a  questo  riguardo,  ecco
presentarsi loro due uomini in vesti sfolgoranti. 

5.  Ora, essendo esse impaurite e tenendo la faccia chinata a terra, quelli
dissero loro: "Perché cercate il vivente tra i morti? 

6.  Egli  non è qui, ma è risuscitato; ricordatevi come vi parlò, mentre era
ancora in Galilea, 

7.  dicendo che il  Figlio dell'uomo doveva esser dato nelle mani di uomini
peccatori, essere crocifisso e risuscitare il terzo giorno". 

8. Ed esse si ricordarono delle Sue Parole. 

9. Al loro ritorno dal sepolcro, raccontarono tutte queste cose agli undici e a
tutti gli altri. 

10. Or quelle che riferirono queste cose agli apostoli erano Maria Maddalena,
Giovanna, Maria madre di Giacomo e le altre donne con loro. 

11. Ma queste parole parvero loro come un'assurdità; ed essi non credettero
loro. 

12.  Pietro tuttavia, alzatosi, corse al sepolcro e, chinatosi a guardare, non
vide  altro  che  le  lenzuola  che  giacevano  da  sole;  poi  se  ne  andò,
meravigliandosi dentro di sé di quanto era accaduto. 

13.  Or ecco, in quello stesso giorno, due di loro se ne andavano verso un
villaggio di nome Emmaus, distante sessanta stadi da Gerusalemme. 

14. Ed essi parlavano tra loro di tutte quelle cose che erano accadute. 

15. Or avvenne che, mentre parlavano e discorrevano insieme, Gesù stesso
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si accostò e si mise a camminare con loro. 

16. Ma i loro occhi erano impediti dal riconoscerLo. 

17.  Egli disse loro: "Che discorsi sono questi che vi scambiate l'un l'altro,
cammin facendo? E perché siete mesti?" 

18.  E uno di loro, di nome Cleopa, rispondendo, gli  disse: "Sei Tu l'unico
forestiero in Gerusalemme, che non conosca le cose che vi sono accadute in
questi giorni?" 

19. Ed Egli disse loro: "Quali?" Essi gli dissero: "Le cose di Gesù Nazareno,
che era un profeta potente in opere e parole davanti a Dio e davanti a tutto
il popolo. 

20. E come i capi dei sacerdoti e i nostri magistrati lo hanno consegnato per
essere condannato a morte e l'hanno crocifisso. 

21. Or noi speravamo che fosse Lui che avrebbe liberato Israele; invece, con
tutto questo, siamo già  al  terzo giorno da quando sono avvenute queste
cose. 

22. Ma anche alcune donne tra di noi ci hanno fatto stupire perché, essendo
andate di buon mattino al sepolcro 

23.  e non avendo trovato il Suo corpo, sono tornate dicendo di aver avuto
una visione di angeli, i quali dicono che Egli vive. 

24. E alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato le cose come
avevano detto le donne, ma Lui non l'hanno visto". 

25.  Allora Egli disse loro: "O insensati e tardi di cuore a credere a tutte le
cose che i profeti hanno detto! 26. Non doveva il Cristo soffrire tali cose, e
così entrare nella Sua gloria?" 

27.  E,  cominciando da Mosè  e  da  tutti  i  profeti,  spiegò  loro  in  tutte  le
Scritture le cose che Lo riguardavano. 

28.  Come  si  avvicinavano al  villaggio  dove  erano  diretti,  fece  come  se
dovesse andare oltre. 

29. Ma essi Lo trattennero, dicendo: "Rimani con noi, perché si fa sera e il
giorno è già declinato". Egli dunque entrò per rimanere con loro. 

30. E, come Egli si trovava a tavola con loro, prese il pane, lo benedisse e,
dopo averlo spezzato, lo distribuì loro. 

31. Allora si aprirono i loro gli occhi e Lo riconobbero; ma Egli scomparve dai
loro occhi. 

32. Ed essi si dissero l'un l'altro: "Non ardeva il nostro cuore dentro di noi,
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mentre Egli ci parlava per la via e ci apriva le Scritture?" 

2. Grazie fratello Neville. E una "buona sera", a tutti voi.

3.  É stato un grande giorno per me, quest'oggi. É stato grande per molti
aspetti. Naturalmente, sono diventato un pò più vecchio, oggi, così ciò lo
rende un pò più grande, e divento un pò più anziano. Tuttavia io… É stato un
grande  giorno  perché  è  Pasqua.  E,  dunque,  un  grande  giorno  perché
qualcosa  è  accaduto  per  me  in  questo  giorno,  che  io  possiedo,  e  mai
dimenticherò. Era un desiderio che veniva sul mio cuore. 

4.  In tutta la mia vita mi sono domandato riguardo a certe cose, e perché
ero nato in questo mondo. 

5. Dunque stavo solo pensando, questa mattina, mentre parlavo di Mosè. E,
lui, cosa deve essere avvenuto nella sua mente quando apprese che era un
Ebreo! Perché mai Dio gli avrebbe permesso di essere allevato nel palazzo di
Faraone, e dunque prendere il posto, una posizione in fondo al deserto, per
scoprire cosa doveva fare nella vita. 

6.  E spesso mi sono domandato, come ragazzo, come mai Dio, nei  primi
giorni, era rimasto a parlarmi… Dunque mi chiedo perché Lui ha permesso
che la foto sia stata presa. Mi chiedo perché Lui ha fatto ciò in Germania e in
Finlandia.  Mi  sono chiesto  perché  tutte  queste  cose  sono accadute.  Non
posso proprio credere che ciò è avvenuto perché quel… Poiché, io non sono
un predicatore; io  non ho istruzione. Io non ho la  capacità  di  essere un
predicatore. Ciò deve essere qualcosa di diverso. Credo che il popolo di Dio
sia nella schiavitù. Credo che loro siano nella schiavitù a causa delle tradizioni
dell'uomo. E, oggi, noi abbiamo decine di migliaia di moribondi ogni giorno,
con malattie che la scienza medica non può togliere, ed essi sono figli di Dio.
E io credo… Io potrei non rimanere in vita per vedere ciò. Tuttavia credo
che stia arrivando l'ora, e che tra breve può essere vicina, che Dio
farà qualcosa in questa maniera, per provare che Lui è ancora il Dio
Onnipotente. Io lo credo. Io ho visto ciò, in misura, tuttavia credo
che ciò era una piccola misura di quel che vedremo. Ora, io partirò,
nella mattinata, per un breve periodo di riposo. 

7. Poiché, oggi, io in quell'acqua… Io ho battezzato molte volte, tuttavia sono
più  raffreddato  oggi  di  quanto  lo  sia  mai  stato  in  vita  mia.  Sono  così
raffreddato che a stento posso parlare. Ciò è stato proprio a causa della
debilitazione. E io sono stato in movimento sin da Natale, oppure subito dopo
Natale, di avere a stento una serata libera. E io non ho un brutto raffreddore,
ma sono soltanto debole e debilitato. 

8. Scenderò al lago, domani, se il Signore vuole, per prendere alcuni giorni di

3



riposo. Sarò di ritorno, se il Signore vuole, fra alcuni giorni. E ci incontreremo
di nuovo insieme, prima che vada fuori nei servizi, Dio volendo, che sono
all'incirca fra dieci o venti giorni.

9.  Dunque ritornerò, fra qualche mese, negli stati della Nuova Inghilterra.
Quello è per tutto il mese di Maggio, con due giorni, due o tre giorni liberi.

10.  Dunque di là, ho a stento ancora, circa cinque giorni, finché vado in
Africa. Quello è durante tutto il mese di Giugno.

11.  E ciò sarà duro. Io faccio affidamento a questa piccola chiesa, queste
persone,  pregano per  me; perché ho bisogno di  ciò,  il  bisogno di  ciò  è
davvero forte.

12. E, sapete, nessuno conoscerà mai, questa parte della Gloria, cosa è stato
tutto ciò, e quali combattimenti ho avuto per andare attraverso ciò. Non lo
dico alla gente. Non c'è bisogno di dirlo alla gente. Loro non possono capirlo.
Nemmeno io lo comprendo. É semplicemente qualcosa, tu prosegui soltanto,
vai semplicemente avanti.

13. Dunque, affinché le persone che stanno in piedi non abbiano a restare in
piedi troppo a lungo, ho scelto quale testo, questa sera, questo testo, come il
fratello  Neville  ha  appena  letto  in  Luca  24º,  della  resurrezione.  Il  mio
soggetto  questa  sera  è:  LA  PROVA  DELLA  RESURREZIONE.  E  ora,
mentre lui stava leggendo, ci sono state diverse cose di cui lui ha parlato qui,
alle quali vorrei fare riferimento. E quella è, per prima cosa, che questi che
andarono alla tomba, prima di tutto, di mattina.

14. Ora, non importa come Lui morì, e quanto patetica fu la Sua morte, se
non  ci  fosse  stata  la  resurrezione,  Lui  sarebbe  solo  un  uomo che  morì.
Vedete?

15.  Ci sono stati molti  grandi uomini nel  nostro mondo, che hanno fatto
grandi affermazioni.

16.  Per  esempio,  Confucio,  il  grande  filosofo  Cinese,  morì  circa
duemilatrecento anni fa.

17.  Buddha  il  grande  profeta-dio  del  Giappone,  morì  pure  circa
duemilatrecento anni  fa;  fece grandi  affermazioni,  tuttavia lui  morì.  E  lui
rimase nella tomba. 

18. C'è Maometto, io ho avuto il privilegio di stare alla sua tomba, dove, da
duemila anni, un cavallo bianco è rimasto presso la sua tomba; e cambiando
le guardie ogni quattro ore, aspettando che un certo giorno lui risorga, e
cavalchi per il mondo, e lo conquisti. I Musulmani, i quali sono la più grande
religione nel mondo in quanto al numero. Loro sono più numerosi di tutti i
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Cristiani, Cattolici, messi insieme. Tuttavia, Maometto è nella tomba.

19.  E tutte queste religioni, quando noi diciamo che: "Gesù è risorto dalla
morte",  essi  dicono:  "Provatelo".  E  noi  diciamo:  "Bene,  Lui  è  nel  nostro
cuore". Essi dicono che i loro fondatori sono nel cuore.

20.  Tuttavia  sono  felice  che  Gesù  ci  ha  lasciato  una  solida  roccia  di
fondamento della Sua resurrezione. Non dobbiamo meravigliarci. Essa è la
Verità. La cosa sorprendente è, che, così tante persone non lo vedono. E mi
sono domandato ciò. E, questa sera, cercherò di accostarlo con la Scrittura.

21.  Dunque,  se  voi  notate,  queste  che  stavano  alla  tomba,  nel  primo
mattino.  Loro  incontrarono  due  uomini,  i  quali  erano  Angeli  in  vesti
risplendenti,  che  dissero  loro  che  Lui  era…  "Perché cercate  il  vivente in
mezzo ai morti?" Loro erano andate alla tomba e scoprirono che Lui non era
lì. E loro fecero questa considerevole domanda: "Perché cercate il vivente in
mezzo ai morti?" E Lui aveva detto: quando… "Queste cose Lui le disse a voi,
quando Lui era ancora in Galilea".

22. Ora, forse tu puoi leggere appena sulla cima di quello, ma lasciate che
studiamo ciò per un momento. Lui disse: "Egli vi disse queste cose quando
era  ancora  in  Galilea".  Perché  loro  non  compresero  ciò?  Perché  non
riuscirono a capire?

23.  Ed ecco un altro grande significato di ciò, che, questi  che gli  dissero
questo, o per meglio dire lo dissero a questi discepoli, stavano alla tomba.
Loro dovevano essere stati con Lui pure in Galilea, perché sapevano cosa
Gesù aveva detto loro prima della Sua crocifissione. Oh, che benedetta cosa!
Vedete, quei discepoli non sapevano che questi Angeli erano stati là, tuttavia
evidentemente  si  trovavano là,  perché  dissero:  "Non vi  disse  Lui  questo
mentre era ancora in Galilea?"

24.  E  ciò  adempie  cosa la  Scrittura disse,  che:  "Gli  Angeli  di  Dio  sono
accampati intorno a quelli che Lo temono".

25.  E che grande cosa quella è, sapere quello, stasera, proprio in questo
edificio,  ci  sono  gli  Angeli  di  Dio  che  stanno  sull'attenti.  E  loro  sono  a
conoscenza di ogni parola che noi diciamo, e ogni cosa che facciamo.

26. Ed ecco la prova scritturale di ciò. Dissero: "Non vi ha detto Lui queste
cose mentre era ancora in Galilea?" Dissero: "Ricordate che Lui vi ha detto
queste cose". Quella parola: "ricordate", quella è una parola meravigliosa.

27. E, oh, che triste cosa sarà per il perduto, dopo che loro hanno sigillato il
loro destino, e dopo che avranno udito il loro ultimo sermone, e andare a
finire  nell'inferno  del  diavolo,  perduto,  senza  possibilità  di  ravvedersi;  e
ricordare le opportunità che loro hanno rifiutato.
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28.  Voi mi direte allora: "Predicatore, c'è ricordo nell'inferno?" Gesù disse
che c'era. Lui disse che l'uomo ricco che alzò i suoi occhi, nell'inferno, e vide
Abrahamo, e Lazzaro nel suo seno. E lui disse: "Ricorda, durante tutta la tua
vita…" C'è ricordo.

29.  E come,  il  perduto,  che cosa terribile  sarebbe,  sapere che le  grandi
riunioni  in  cui  loro  erano  inseriti,  e  avevano udito  i  potenti  sermoni  dei
ministri unti di Dio; e non solo quello, ma vedere i segni unti e i prodigi che
Dio  aveva compiuto in mezzo alla  gente;  e dunque ricordare tutti  questi
avvenimenti,  e  tuttavia  essere  perduti.  Ebbene,  ciò  li  tormenterebbe  per
sempre.

30. Dopo la morte di Gesù, la Bibbia ci dice, che: "Lui andò e predicò alle
anime che erano in prigione, che non si ravvidero nella pazienza dei giorni di
Noè". E fece ricordare loro che Noè, Enoc, e i grandi profeti dei loro giorni
testimoniarono che doveva venire un Messia, e loro rigettarono il Messaggio

31. Oh, ciò sarà una cosa terribile per te da ricordare, in quel giorno, amico
mio perduto. Quando tu muori, qui, le tue opere ti seguono. E una dei due ti
perseguiterà durante l'eternità, oppure ti benedirà durante l'eternità.

32.  Tuttavia, ricordate, che grande cosa deve essere, e gioiosa, per quelli
che sono salvati, e possono portare, apertamente i fatti, a questi Angeli che
sono nell'edificio stasera, fare ricordare le grandi riunioni e i grandi momenti,
e la grande gioia che noi abbiamo avuto insieme. Che tempo deve essere in
seguito, per entrambi i gruppi, i salvati e i non salvati!

33. Dio è un Dio buono. Lui è così paziente! Lui è così pieno di dolcezza, e
mansuetudine, e pazienza! "Lui non vuole che alcuno perisca". E Lui ha fatto
ogni cosa che poteva essere fatta per salvare gli uomini dalla morte. Tuttavia
loro periranno comunque, perché non credono.

34.  Dunque, prendiamo il  nostro studio, stasera, per vedere due uomini,
dopo la risurrezione. E molti  erano venuti  e parlato di  una tomba vuota,
avevano detto che il Suo corpo non era lì. E alcune donne avevano detto che
avevano visto una visione di Angeli, che avevano detto loro, che:  "Lui era
risorto dalla morte". E, tuttavia, con tutto questo messaggio, tuttavia queste
persone non credettero, ed erano scoraggiati, ritornando a casa.

35.  E pensare, la prima Pasqua, il  primo mattino di primavera di Pasqua,
Gesù vivente  in  mezzo alla  gente,  e  questi  andavano avanti,  scoraggiati,
camminando lungo la strada, con i cuori tristi, ed erano turbati riguardo alla
crocifissione. E mentre essi camminavano, noi scopriamo che c'era Qualcuno
che scendeva lungo il ciglio della strada e cominciò a camminare con loro. Ed
essi non sapevano chi era Lui, perché le Scritture dicono che i loro occhi
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erano impediti.

36.  Oh, ecco dove voglio che voi guardiate. Non solo questo era qualcosa
che era accaduto, ma ciò era una profezia, e un’ombra di qualcosa che stava
per accadere.

37. Sapete, il nostro benedetto Signore non ha mai fatto qualcosa solo per
essere propagato. Ogni cosa che Lui ha fatto aveva un significato. Ogni cosa
che Lui ha fatto era eterna; ciò non moriva, ogni movimento, ogni gesto,
ogni Parola. Oh, io sono così felice di ciò. Tu puoi semplicemente inchiodarti
su ciò, con tutto quello che è in te, e ciò sarà reso manifesto.

38. E mentre loro camminavano lungo la strada, un Uomo estraneo uscì… E
loro, Lui disse loro:  "Perché siete così tristi?" Essi avrebbero dovuto essere
felici.  Disse:  "Perché siete così  tristi? E cos'è questa conversazione di  cui
state parlando?" E Lui disse… 

39. Essi Gli risposero: "Sei Tu estraneo intorno a Gerusalemme? Non sai le
cose  che  stanno avvenendo? Noi  avevamo un  Profeta di  Nome Gesù di
Nazareth. E noi speravamo in Lui, che sarebbe stato il Liberatore. Tuttavia
questo è il terzo giorno; e il nostro popolo Lo ha crocifisso".

40. Ed essi cominciarono a raccontargli la storia di cosa era accaduto, come
Lui era stato morto, come loro avevano aspettato che Lui fosse il  grande
Liberatore, tuttavia come quel Profeta dell'Altissimo poteva stare lì pietoso,
con gli sputi sul volto, e lasciare che un soldato mettesse uno straccio intorno
al Suo capo, e coprire i suoi occhi, e colpirlo sul capo con un bastone, e dire:
"Ora profetizza, Tu che profetizzi, e dicci chi Ti ha colpito. Noi ti crederemo".
Quello  era  più  di  quanto  la  gente  potesse  comprendere.  Loro  stavano
pensando che il Messia sarebbe stato qualcosa di diverso da quello.

41.  E  se  quello  non  è  un  perfetto  quadro  di  oggi.  Le  persone  stanno
aspettando che il Regno di Dio sia diverso da cosa Esso realmente è, loro
stanno aspettando che Esso venga nello  splendore, loro si  aspettano che
Esso sia in vita nella città del Vaticano oppure in qualche grande cattedrale.
Ma poiché Lui Lo porta in mezzo a un mucchio di persone povere, illetterate
e umili di cuore, Esso acceca gli occhi dei savi e degli intelligenti.

42. Oh, che scherno prendere in giro quella donna, che lavò i Suoi piedi con
i  suoi capelli,  come il  vero credente aveva fatto. Che scherno vedere Lui
pendere  lì,  sulla  croce,  con le  Sue mani  inchiodate alla  croce,  e  udire  il
sommo sacerdote,  che  disse:  "Ora,  se  Tu sei  il  Figlio  di  Dio,  esegui  un
miracolo qui. Libera le Tue mani, e scendi dalla croce, e noi Ti crederemo".

43.  Dunque,  nella  mente  dell'uomo,  l'uomo  carnale,  l'uomo  di  chiesa,  il
sedicente credente. Poiché, in ogni congregazione ci sono tre diversi tipi di
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persone, che sono: il vero credente, il sedicente credente, e l'incredulo. Ogni
congregazione li ha.

44. E pensare che quest’Uomo, che aveva aperto gli occhi del cieco, sturate
le  orecchie  del  sordo,  e  aveva risuscitato  un uomo dalla  morte,  che  era
rimasto morto quattro giorni,  e poté fare una tale affermazione come Lui
fece; e dunque sarebbe stato appeso lì, con gli sputi sul volto, e lasciando
che il sommo sacerdote Lo infastidisse e Gli dicesse simili cose, e Lui non aprì
la bocca e non disse una parola in risposta, nel dibattito. Perché Lui disse:
"Io faccio sempre quel che piace a Dio". E ciò stava piacendo a Dio che
accadesse ciò.

45. Ora osserviamo Lui per alcuni minuti. Dunque, questi discepoli, loro non
potevano comprendere perché questo doveva essere fatto. Così mentre essi
andavano avanti e cominciarono a raccontare la storia, allora Gesù li fermò.
Vedete, Egli apparve a loro mentre stavano parlando di Lui.

46. E quello è il motivo per cui Lui non appare a molte persone della chiesa,
oggi, essi non parlano abbastanza di Lui. La chiesa parla sempre di qualche
grande attività che loro hanno avviato, qualche grande festa sociale, oppure
di qualche picnic in cui loro stanno per andare, oppure qualcosa di nuovo che
loro stanno per fare, qualcuna delle associazioni. La chiesa è così carica di
associazioni, fino al punto che essa non ha più alcun posto per Cristo.

47. La vera Chiesa si è sempre scaricata di tutte queste associazioni, e girato
ogni  cosa  per  una riunione  di  preghiera,  quelli  che  conoscono  Lui  e  Lo
amano.

48. E Lui era qui. Loro stavano parlando di Lui quando Egli apparve.

49. Se noi smettessimo di parlare dei nostri vicini di casa, e smettessimo di
parlare degli ipocriti nella chiesa, e di parlare dei difetti del predicatore, e di
parlare dei difetti di qualcos'altro. E parlassimo solo di Gesù, avverrebbero
più cose. Dunque, e mentre loro stavano parlando, Lui apparve.

50. E dunque, notate, quando Lui appare, Lui non comincia a prendere parte
per te. "Oh, quello è giusto. Questo deve essere messo fuori. E questo deve
avere un nuovo pastore. Oppure, questo vicino ti ha fatto del male".

51. Vedete, non appena Lui apparve, Lui cominciò a predicare la Parola. Un
vero servitore di Dio va sempre alla Parola. Lui disse: "O insensati e tardi di
cuore a credere tutti i profeti che hanno parlato di  Cristo". Vedete come,
questo, Lui  porto ciò dentro?  "Siete così insensati e tardi, che non avete
creduto a quello che il profeta ha detto?"

52.  E se Lui apparisse stasera? Io vorrei semplicemente chiedere questo.
Cosa farebbe Lui stasera al Tabernacolo Branham? Siete così tardi di cuore?
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53.  Cosa  farebbe  Lui  stasera  a  Jeffersonville,  dove  il  Vangelo  è  stato
predicato da venticinque anni; segni e prodigi, una cosa sicura? Cose che
non sono mai state fatte da quando Gesù lasciò la terra, viene compiuto ogni
giorno.  Gli  ammalati vengono guariti,  i  segni e  i  prodigi  compiuti.  Grandi
profezie  fatte,  che  mai  falliscono.  Il  Vangelo  viene  predicato  senza
compromessi,  e  tuttavia  i  bar  e  gli  honkey tonks  sono  carichi  stasera a
Jeffersonville. Oh, come possiamo sfuggire all'ira di Dio?

54. Io ho detto questo molte volte, e lo dico ancora questa sera. Se Dio ci
lascerebbe  andare  senza  punizione,  Lui  sarebbe  un  Dio  ingiusto.  Lui
dovrebbe risuscitare Sodoma e Gomorra, e chiedere loro scusa, per averle
sprofondate per la stessa cosa che noi facciamo ogni giorno, e diventando
peggiori. Sebbene essi erano un mucchio di gente pagana, tuttavia noi siamo
tenuti a essere una nazione Cristiana.

55. E mentre Lui parlava loro, e cominciò a spiegar loro le Scritture, e non
stava dando loro semplicemente un colpetto sulla spalla e qualche piccola
dottrina per bambini, ma li stava rimproverando, e disse: "Voi siete insensati
e  tardi  di  cuore.  Perché  avete  dubitato  quello  che  il  profeta  ha  detto?"
Vedete dove Lui andò? Dritto alla Scrittura.

56.  E loro cominciarono a osservare e ascoltare. Lui disse:  "Non doveva il
Cristo risuscitare il terzo giorno, ed entrare nella Sua Gloria?" E così Lui andò
avanti, durante tutto il giorno, parlando, tuttavia essi non conoscevano Lui,
perché i loro occhi erano impediti. Essi erano stati chiusi, e non potevano
vedere Lui, o per meglio dire comprenderLo.

57. Dunque, ecco dove voglio arrivare, Cosa desidero che voi notiate. Quello
fu il primo messaggio dopo la resurrezione. E mentre Lui camminava con loro
durante l'intero giorno, essi non Lo riconobbero. Tuttavia, Lui era con loro,
ma Lui aveva chiuso i loro occhi. Ma quando giunse il tramonto del sole, e
Gesù fece come se volesse sorpassarli.

58. Se quello non è esattamente quello che Lui ha fatto di nuovo in questi
ultimi giorni, al tramonto del sole. Avete notato cosa Lui diede alla chiesa
allora, durante il giorno? Solo la predicazione della Parola. Lui non eseguì un
segno oppure un prodigio. Lui non disse mai qualcosa ma predicò soltanto la
Parola riguardo la resurrezione, di cosa disse il  profeta. Ecco cosa Lui ha
fatto dai giorni della Sua partenza, fino a questo ultimo tempo. Tuttavia ora,
oh, benedetto il Suo Nome, il sole sta tramontando, e Lui ha fatto come se
non volesse fermarsi.

59.  Oh, posso pensare a Fanny Crosby quando lei gridò: "Non passare da
me, o gentile Salvatore".
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60. E questi discepoli dissero: "Vieni e rimani. Resta con noi durante il buio,
perché si sta facendo tardi".  E Lui fece finta di proseguire, ma essi Lo
costrinsero. In altre parole, essi Lo supplicarono. Oh, se avessimo
più persone che supplicano.

61. Sorella, fratello, sapete che la Bibbia ha detto di segnare con lo Spirito
Santo solo quelli  che gemono e piangono per  le  abominazioni fatte nella
città?  Dunque,  io  desidero  farvi  una  domanda.  Noi  facciamo  così  tante
emozioni sulle nostre idee religiose, tuttavia chi si trova nella città, stasera, a
Jeffersonville, che è così occupato circa i perduti nel mondo, in questi ultimi
giorni, che persino trascorre trenta minuti, una notte, pregando per i peccati
della città? Tuttavia secondo la Scrittura, l'Angelo di Dio doveva suggellare
soltanto quelli che gemevano e piangevano per l'abominazione.

62.  Noi non siamo più interessati. Noi vogliamo soltanto sapere di potere
avere dei  bei  momenti.  Noi  vogliamo sapere di  potere avere una piccola
associazione  nella  nostra  chiesa.  Noi  vogliamo  sapere  che  abbiamo  una
votazione che arriva, quando giunge il tempo di eleggere il prossimo pastore.
Noi  vogliamo  che  la  nostra  chiesa  sembri  un  pò  meglio  della  chiesa
dell'individuo  accanto.  Quella  è  l'idea  di  questo  mondo  oggi.  Nessuno
implora:  "O Signore Dio, vieni  da me presto,  oppure io  morirò.  Oh, non
passare  da  me,  o  Salvatore.  Tu  sei  stato  Onnipotente.  Tu  che  sei
Onnipresente, vieni  e  dimora nel  mio cuore, o  Signore".  É  persino arduo
portare un uomo o una donna ad alzare la loro mano, per accettare il Signore
Gesù come Salvatore. Le vecchie panche del cordoglio sono state tolte. Non
c'è più il pianto. Non c'è più il piangere all'altare.

63. Pensate soltanto, quando Charles G. Finney, soltanto un predicatore del
Vangelo,  un piccolo  avvocato convertito,  un piccolo  individuo  dall'aspetto
asciutto,  stava provando l'acustica in  un edificio.  E  Lui  disse:  "Ravvediti,
oppure morirai". E un uomo seduto nella cupola svenne e cadde. Lui stava
sul  balcone  di  un  edificio  della  Nuova  Inghilterra  e  predicò  l'inferno  al
perduto. E quando lui gridò: "Tu morirai se non ti ravvedi", gli uomini e le
donne svennero, e si precipitarono sulle strade.

64. Tuttavia, oggi, tu puoi predicare ravvedimento e l'inferno di fuoco e di
zolfo, e la gente riderà di ciò. Qual è la faccenda? I nostri cuori sono freddi.
Noi siamo indifferenti. Noi abbiamo troppo. Noi abbiamo meno bisogno del
mondo e più di Dio. I nostri cuori sono troppo freddi. Noi siamo interessati a
qualche  emozione.  Noi  siamo  interessati:  "Se  noi  possiamo  danzare;  se
possiamo giubilare". Io credo in ciò.  "Se noi  possiamo parlare in lingue".
Credo  in  ciò.  Credo  in  ogni  pezzetto  di  quello.  Tuttavia  se  noi  abbiamo
quello, e non abbiamo l'agonia, il pianto, lo spirito rotto, Dio non potrà mai
usare ciò. Le loro cose sono buone, ma noi abbiamo l'altra con cui andare.
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Noi abbiamo messo da parte la cosa principale, e siamo andati al secondario;
e tu non puoi fare maggiore il minore. 

65. Perfino nelle nostre riunioni, le nostre stesse riunioni hanno preso troppo
posto per la guarigione divina, invece della guarigione dell'anima. Fratello,
cosa  noi  abbiamo bisogno oggi  è  un risveglio  che  faccia  a  pezzi,  anime
infuocate per Dio. Cosa io intendo: "infuocate", è giù all'altare, con le lacrime
che  scorrono  lungo  le  loro  guance.  Non  per  cinque  minuti,  e  alzarsi  e
dimenticare ciò. Ma fuori cercando di vincere il perduto di nuovo indietro a
Cristo; un peso sul loro cuore.

66. Dio, togli tutti i piaceri del mondo, e tutto del suo ornamento di frange,
tutto del suo divertimento, e metti un peso sul mio cuore per il  perduto,
sarebbe la mia preghiera.

67.  Essi Lo costrinsero. "O Signore, noi non sappiamo chi Tu sia, Signore,
tuttavia noi amiamo la Tua predicazione. Entra e rimani con noi durante la
sera". E Gesù entrò. Camminando con loro, essi  non conoscevano Lui. E
quando Lui una volta entrato… Potrebbe essere una piccola capanna, tuttavia
non c'è niente di troppo umile per Lui.

68.  Tu dici: "Beh, fratello Branham, io sono un uomo vecchio". A me non
importa quanto vecchio tu sia. "Io sono soltanto un bambino". Non importa
quanto giovane tu sia. "Io sono troppo povero. Indosso tutte da lavoro". Oh,
se tu avessi un sacco per l'erba volto intorno a te, ciò non farebbe alcuna
differenza per Dio. Chiedo soltanto a Lui. Tu sei grande agli occhi di Dio. Tu
potresti non essere molto di fronte agli uomini, tuttavia sei grande agli occhi
di Dio. Tu sei uno dei suoi soggetti. "Vieni e rimani con noi".

69.  "Oh,  io  non  potrei  chiederti  di  entrare  da  me.  Io  sono  stato  un
ubriacone. Io sono stato un giocatore". A me non importa cosa tu sia. Chiedi
a Lui, e scoprilo. Lui verrà al tuo invito. Lui non ne ha mai rifiutato uno. E Lui
non ne rifiutava mai uno. Lui sta bramando e cercando di entrare nei cuori.
Tu dici: "Io sono stata una prostituta di strada". A me non importa cosa tu
sia stata. Dio sta cercando di fare la sua via dentro il tuo cuore. Dì soltanto:
"Entra, Signore, e rimani con me".

70. E notate, lungo l'intera giornata, Lui era rimasto a portare la
Parola, ma non i segni. Quando Lui li portò all'interno, e chiuse la
porta,  e  sedettero,  oh,  fratello,  ecco  quando  Lui  rivelò  la  Sua
risurrezione. Non una volta Lui fece ciò, dal mattino quando Lui li
incontrò, fino al tramonto del sole, Lui non fece mai una cosa che
abbia fatto nella vita, soltanto la Parola. Tuttavia notate, al tempo
della  sera,  sul  far  della  sera,  ecco  quando  Lui  provò  la  Sua
risurrezione.
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71. Lasciatemi dire questo con umiltà. Lasciatemi dire questo con voce rotta,
ma pure con un cuore rotto. É il far della sera. La Bibbia ha detto: "Ci sarà
Luce in sul  far della sera. Ci  sarà un giorno, che non sarà né giorno né
notte",  disse  il  profeta.  Sarà  soltanto  per  udire  la  Parola,  senza
manifestazioni, solo un giorno oscuro e nebbioso. Ma in sul far della sera, la
Luce splenderà di nuovo. Ci sarà luce. E in questo tempo della sera che noi
stiamo ora vivendo, dove Cristo, attraverso i  Suoi ministri, ha predicato il
Vangelo per duemila anni, ma queste sono le luci della sera. Le luci della
sera erano la manifestazione della resurrezione.

72. Quando? Loro non sapevano che Lui era risorto dalla morte. Benché essi
Lo amavano, credevano in Lui,  tuttavia non sapevano che Lui era risorto
dalla morte. Essi avevano parlato contro ciò. E ora, ecco qui il far della sera,
Lui sta per rivelare Se stesso, che Lui è risorto dalla morte. Come ha fatto Lui
ciò?  Non  tramite  la  predicazione  della  Parola;  Lui  aveva già  fatto  ciò,  e
tuttavia loro non credevano.

73.  E in duemila  anni di  predicazione della  Parola,  la  chiesa tuttora non
crede.  Tuttavia  è  venuta  la  Luce  della  sera,  la  manifestazione  della
resurrezione.

74. E Lui li portò dentro, ed eseguì un miracolo, o per meglio dire fece una
cosa proprio come Lui aveva fatto prima della Sua crocifissione. Essi seppero
che era Lui. I loro occhi furono aperti.

75.  E Lui sparì  subito. Notate, esso fu un Messaggio breve. Esso non fu
molto lungo. Lui  non rimase a lungo con loro.  Lui  manifestò soltanto Se
stesso, e sparì dalla loro vista. E i loro occhi furono aperti e seppero che
quello era Lui.

76. Ed essi dissero: "Non ardevano i nostri cuori dentro di noi, mentre Lui ci
parlava lungo la via?"

77.  E, oh, fratello, sorella, quanto hanno bruciato i nostri cuori durante gli
anni. Io sono un Cristiano adesso da circa ventisette anni; no, circa ventinove
anni. Sono un predicatore da ventisette anni. E sempre, quando ho letto la
Sua Parola, quando Lui mi ha parlato, ciò è meraviglioso. Il mio cuore arde,
di udire la Parola. 

78.  Ma ora  le  Luci  della  sera  sono  giunte.  Il  sole  sta  tramontando.  La
civilizzazione è passata. Il  mondo è alla fine. Adesso Lui è apparso e sta
facendo qualcosa nel  nostro mezzo,  per rivelare Se stesso come il  Cristo
risorto. I nostri occhi sono, possono venire aperti. Noi possiamo vedere che
Lui è vivente per sempre. La prova del budino è di mangiare di ciò. E quella
è la prova della resurrezione. Se Gesù ha promesso, la Bibbia l'ha fatto: "Lui
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è lo stesso ieri, oggi, e in eterno", e Lui non dimostra ciò, allora la Scrittura è
errata. Giù attraverso gli anni noi abbiamo avuto tutti questi insegnamenti
della  Scrittura,  tuttavia  questo  è  il  tempo  per  la  manifestazione,  per  le
manifestazioni della resurrezione.

79.  Dunque,  cosa  fecero  essi?  Quando  i  loro  occhi  furono  aperti,  essi
dissero: "Non ardevano i nostri cuori dentro di noi?" Ed essi si precipitarono
indietro velocemente, per incontrare il resto della loro gente. E se essi non
ritornavano dunque, scendevano  semplicemente la  strada, dicendo:  "Beh,
forse ciò potrebbe essere stato qualcos'altro". Ma erano sicuri.  Ed essi  si
precipitarono dai loro propri compagni, e dissero:  "Veramente, il Signore è
risorto,  davvero!  Noi  sappiamo  che  Lui  è  risorto".  Essi  non  andarono  a
discutere la loro religione. Andarono semplicemente perché i loro occhi erano
stati aperti. Essi avevano visto Lui nella Sua resurrezione.

80. E cosa ci sarebbe di più bello, questa sera, amico mio? Cosa ci sarebbe
di più glorioso, stasera, in questo giorno di Pasqua? É di vedere quello stesso
Gesù che è risorto dalla morte, venire nel mezzo di questo piccolo, vecchio,
umile Tabernacolo qui, che ci è costato meno di tremila dollari, venti anni fa.
Come sarebbe ciò, in questo piccolo e umile luogo, di vedere Lui venire qui,
stasera, e fare le cose che Lui ha fatto prima della Sua crocifissione, per
provare la Sua resurrezione?

81.  Lui  non ha mai  fatto  ciò  fino  a  questi  ultimi  giorni.  Adesso  Lui  sta
facendo ciò perché ha promesso che l'avrebbe fatto. É il far della sera. Le
Luci stanno brillando. Dio sta aprendo gli occhi dei Suoi figliuoli. Essi, con i
cuori leggeri, si stanno precipitando indietro: "Oh, Lui è risorto, davvero".

82.  Dunque,  ci  sono  persone  in  questo  edificio,  stasera,  che  vengono
probabilmente dalla Virginia, e tutt'intorno al paese. E, oppure non importa
da dove vieni, tu puoi ritornare con un cuore leggero, in questo giorno di
Pasqua, se Gesù appare a te come Lui fece a loro.

83.  Forse  tu  hai  camminato  con  Lui  per  lungo  tempo.  Forse  tu  sei  un
Cristiano da anni, tuttavia tu non hai ancora visto la Sua potenza della Sua
resurrezione manifestata. Oh, se Lui farà ciò stasera, Tu riceverai Lui come il
Signore risorto?

84. Pensate a ciò adesso, mentre noi chiniamo i capi solo un momento per la
preghiera. Quanti vorrebbero essere ricordati in questa preghiera? Alzate la
vostra mano a Dio. Dio vi benedica.

85. Ora, Signore Dio, le persone stanno in piedi, i loro arti sono con i crampi.
Tuttavia, oh, loro Ti amano. Loro sono venuti, Signore, in questo giorno di
resurrezione.  Loro  sono  venuti,  forse,  da  una  vecchia  tomba  vuota  da
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qualche parte, dove essi predicano un Vangelo vuoto, e dicono: "Beh, i giorni
dei miracoli sono passati". Quella è la maniera in cui essi trovarono la tomba,
perché Lui non era lì. Lui era risorto dalla morte.

86.  Tuttavia Cleopa e il suo amico hanno molti che stanno viaggiando con
loro, stasera, discutevano ciò, lungo la strada. Tuttavia, o Signore Gesù, in
questo  tempo della  sera, io  prego  affinché  Tu possa manifestare la  Tua
resurrezione a questa piccola chiesa, stasera. Prova a questi, che sono vicini,
che Tu sei umile. Quello è, se… Non importa quanto umile esso sia, Tu verrai
in ogni luogo dove sei benvenuto, dove Tu sei richiesto.

87. E ci sono molti qui, Signore, che sono bisognosi. Molti sono ammalati e
molti  sono affitti.  Molti  sono senza di  Te, senza Cristo, senza Dio, e loro
vogliono aiuto. Io prego, Padre, affinché Tu possa manifestarTi, stasera, a
questo piccolo Tabernacolo, ancora una volta.

88. O Signore Dio, Tu sei stato buono verso il Tuo servitore. Molti anni fa, in
una piccola e vecchia capanna di tronchi dall'aspetto rozzo, quando la mia
giovane madre là dietro, di circa quindici anni, aprì la finestra, un mattino di
buon'ora, e io diedi il mio primo piccolo grido. O Signore Dio, io Ti ringrazio
per  ogni  anno.  Mi  vergogno  delle  molte  cose  che  io  ho  fatto  che  sono
sbagliate. Io ti prego di perdonarmi. E il rammarico che io ho, Signore, è che
non Ti ho servito quando ero un ragazzino. Aiutami, Signore.

89.  Oh Signore, se ho trovato grazia dinanzi ai Tuoi occhi, fortifica questo
debole corpo. Rinnova la mia forza. Rinnova la mia forza di gioventù, come
Tu fai con le aquile, e metti il mio capo in alto, Signore, e il mio cuore in
basso, affinché io possa camminare, Signore, ancora, e manifestare il Tuo
amore alla gente. Dammi un amore più profondo, più consacrazione, un più
profondo, pieno di vita, più pieno di vita, affinché io possa servirTi.

90. Signore, manifesta la Tua potenza stasera in mezzo alla gente, guarendo
gli ammalati e gli afflitti, dando la testimonianza della Tua resurrezione. E noi
Ti daremo la lode, nel Nome del Signore Gesù noi lo chiediamo. Amen.

91.  Io amo quello, sorella Gertie. Quanti conoscono: "Santo, Santo, Santo,
Signore Dio Onnipotente?" [L'assemblea dice: "Amen". - Ed.] Canticchiamolo
insieme adesso, solo una volta. Amo… Quanti amano i loro vecchi cantici
all'antica?  ("Amen".)  Oh,  tu  puoi  prendere  tutto  il  tuo  piccolo  vecchio
chopped-up, Elvis Presley, boogie-woogie, nel nome della Cristianità, tu puoi
avere  ciò.  Dammi  quei  vecchi,  commoventi,  canti  d'amore  del  Vangelo.
Sissignore. "Santo, Santo, Santo, Signore Dio degli eserciti. I cieli e la terra
sono pieni di Te, i cieli e la terra stanno lodando te, o Signore Altissimo".

92.  Quello  non vi  fa qualcosa? Adorate soltanto adesso, proprio insieme,
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mentre  ora  cantiamo  quello  di  nuovo.  Adorate  soltanto  adesso,  a  Dio,
avvicinatevi,  e  adorate  ora,  mentre  noi  cantiamo:  "Santo,  Santo,  Santo,
Signore Dio degli eserciti. I cieli e la terra sono pieni di Te, i cieli e la terra
stanno lodando Te, o Signore Altissimo".

93. Signore Dio Altissimo, Tu metti il sole nelle sua orbita. Tu metti la luna,
le stelle. Tu misurasti la terra nella palma della Tua mano, e soffiasti le stelle.
Tu sei Dio. Tu hai resuscitato Gesù dalla morte, millenovecento anni fa, e hai
mostrato Lui vivente, per darci quella benedetta certezza, che noi aspettiamo
adesso la venuta di Lui che si siederà sul trono di Davide e governerà la terra
in pace e rettitudine. Noi non studieremo più la guerra. Non ci sarà più fame
né  dolore.  Non  ci  sarà  più  tristezza,  non  più  morte.  Le  cose  di  prima
passeranno. E, o Dio, ciò è così vicino!

94. Fortifica i cuori dei Tuoi figliuoli. Donaci, stasera, i nostri desideri. Non
per noi stessi, Signore, ma affinché possiamo avere una testimonianza fresca
nel nostro cuore della Sua resurrezione. Io umilio il mio cuore e Ti chiedo di
aiutarmi. E l'auditorio umilia il  loro cuore e Ti  chiede di  aiutarli,  affinché
possiamo vedere insieme il Signore risorto.

95.  Vieni nel nostro mezzo, Signore. Santifica questa chiesa. Io invoco la
misericordia di Dio. Signore, non giudicarci. Noi non chiediamo il giudizio. Noi
chiediamo misericordia, o Eterno Dio, e manifesta il Tuo amore e la presenza
con noi. Poiché noi chiediamo ciò nel Nome di Gesù. Amen.

96. Oh, io sento proprio di adorare ancora. Il mio cuore è davvero ripieno!
Che certezza! Gesù è risorto dalla morte.

97.  Ciò non è una storia come Santa Claus. Se io sto dicendo qualcosa di
sbagliato davanti ai vostri bambini, perdonatemi; io non intendevo. Tuttavia
io credo nel dire ai bambini la verità. Vedete?

98. Io voglio conoscere la Verità. Essi mi parlarono riguardo a Gesù. Se Lui
non fosse risorto dalla morte, allora ciò è una storia mistica. Se Lui non è lo
stesso ieri, oggi, e in eterno, allora è una storia mistica. Allora, Lui potrebbe
essere morto, se Lui non prova di essere un Dio risorto.

99. Tuttavia io sono così felice di sapere che Lui è risorto dalla morte, e Lui
vive adesso. Lui è qui. E questo sacro terreno sabbioso, di cui ho parlato
questa mattina, nessuno potrà mai spostarlo dal tuo cuore. Possa Dio aprire i
tuoi occhi, stasera, pellegrino, e lasciarti sapere che il Suo Figliuolo è risorto
dalla morte, ed è qui per manifestare Se stesso.

100.  Dunque, ho chiesto a Billy per quanti si doveva pregare. Lui non lo
sapeva. Quanti qui vogliono la preghiera, i corpi ammalati, alzate le vostre
mani, dovunque nell’edificio. Dovunque nell'edificio che volete ciò. Sarebbe
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troppo, vedete, sono più… Sono i due terzi  dell'auditorio. Sarebbe troppo
cercare di portare una fila di preghiera attraverso. Noi non potremmo farlo.
Io gli ho detto di distribuire i biglietti. E noi cercheremo di metterli in fila e
portarli  attraverso, quanti ne possiamo. E io suppongo tu ne hai dato un
centinaio? Benissimo. Sì, lui ha dato un centinaio di biglietti, e l'edificio non
ha più di duecentocinquanta posti a sedere, suppongo, oppure qualcosa così.
Perciò, probabilmente, molti qui… 

101. Quanti non avete un biglietto di preghiera, e volete che Dio vi guarisca?
Alzate le vostre mani, dovunque nell'edificio, quelli che non avete un biglietto
di preghiera. Quasi metà di loro. Benissimo. Ora c'è solo un modo legittimo
in cui noi possiamo fare.

102. C'è qualcosa nella mia mente. C'è qualcosa nel mio cuore. Io non posso
dirlo finché so di cosa sto parlando. Sto pregando. Sto tenendomi a Dio, sto
ritornando  in  fondo  al  deserto.  Io  devo  incontrare  di  nuovo  Dio.  C'è
semplicemente qualcosa. Devo andare di nuovo in questo terreno sabbioso,
dove io stavo alcuni anni fa. lo voglio parlare a Lui. Ho visto Lui in visione,
due volte. O spero di poter vedere Lui di nuovo prima di andare via. C'è
qualcosa che ho trovato nelle Scritture. Io non so. É stato sul mio cuore. E
ogni volta che io parlo di ciò, qualcosa accade. Mi trovo in un posto, non so
cosa fare. Credo che questo ministerio che ho adesso stia sparendo, che
qualcosa  di  più  grande  sta  per  prendere  il  suo  posto.  Questa  prossima
oppure fra due settimane, io andrò nel sacro terreno sabbioso, se posso, in
fondo al deserto, per vedere se posso contattare il mio Signore. Non posso
riposare, non posso avere pace, finché non trovo Lui, finché non scopro cosa
è tutto questo. Io non riesco a comprenderlo. Tuttavia Lui non mi ha mai
respinto;  non  credo  che  Lui  lo  farà  questa  volta.  Sto  pregando  Lui  di
aiutarmi.

103. Non che io non voglio ciò. Io potrei ritornare qui e predicare, e andare
avanti adesso. Suppongo di avere abbastanza amici del tipo di aiutarmi e
prendersi  cura  di  me.  Non  si  tratta  di  ciò.  Quella  non  è  l'idea.  Questo
ministerio che ho, io potrei continuare, se Dio sarebbe con me. Io potrei
continuare.

104. Tuttavia il mio cuore non è soddisfatto. C'è qualche abisso che chiama
verso l'abisso. C'è qualcosa che si muove. Guarda come posso mettere la
mano su ciò,  ma: "Dov'è ciò,  Signore?" Ciò non è per me.  É per  il  Suo
popolo. É per i figliuoli di Dio. Io divento semplicemente un sacrificio.

105.  Io sono un uomo vecchio. I miei giorni sono finiti. I giorni della mia
giovinezza se ne sono andati. Un uomo di quarantanove anni non è più un
ragazzino. Noi lo sappiamo. Ancora un anno e avrò cinquant'anni. Non sono
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un ragazzo. Io ho dei figli da allevare. Quello è vero.

106.  Tuttavia, fratello, io ho l'opera di Dio da compiere, sopra ogni cosa.
Devo sapere circa questa cosa che arde in me. Devo andare finché trovo ciò.
Devo trovare Lui, da qualche parte. Devo sapere.

107. Io suppongo che ci sia qualcuno seduto qui, da circa dieci o dodici anni,
da  questo  Tabernacolo,  quando  feci  questa  stessa  dichiarazione  qui  una
volta. Quanti si trovano qui che ricordano ciò? Guardate semplicemente le
vecchie mani che sono rimaste. "Qualcosa qui dentro", io dissi: "c'è qualcosa,
io  posso quasi  toccarlo.  Ciò  è vicino".  Da giovane io  lo  seppi,  dopo  che
l'Angelo  mi  parlò  quaggiù al  fiume,  davanti  a  tutti  voi,  e  disse:  "Come
Giovanni è stato mandato come il precursore della prima venuta, tu
invierai un Messaggio intorno ai mondo". Ciò è accaduto. Ogni nazione
ha  servizi  di  guarigione  avviati  adesso,  intorno  al  mondo,  persino  su  in
Russia. Sissignore. Dovunque, i servizi di guarigione vanno avanti, dove ciò
doveva spegnersi.

108.  Ora  c'è  qualcosa  di  più  grande,  che  si  muove.  C'è  un…  Io  sto
aspettando di udire il rumore delle foglie del gelso. Io andrò avanti. Pregate
per me.

109. Dunque, mentre mi trovo in questo ministerio, la manifestazione della
resurrezione di Gesù Cristo. Se Lui è vivente, Lui mantiene ogni promessa.
Chi ha tenuto Lui vivente per questi duemila anni? Chi ha tenuto ardente
quella Luce eterna? Ora è il far della sera. La Sua manifestazione di qualcosa
che Lui ha fatto, come Lui fece prima della crocifissione, Lui si manifestò ai
discepoli.  Essi  riconobbero ciò, subito, che era Lui. Ora Lui farà la stessa
Cosa.

110.  Quanti  sono stati  in  altre  mie  riunioni?  Lasciatemi vedere le  vostre
mani, in tutto l'edificio. Io suppongo che siano il cento per cento, perciò io
non dovrò andare attraverso ciò. Voi sapete cosa aspettate.

111. Quanti stanno bramando e aspettando di vedere Lui di nuovo, stasera,
camminare sulla scena, "Sei Tu il risuscitato Gesù?" Dio vi benedica. Dunque
mostrare semplicemente che Lui è vivente.

112.  Cosa  era  ciò?  [Qualcuno  dice:  "X".  -  Ed.]  X?  Benissimo.  Lasciate
semplicemente… Noi non possiamo chiamarne troppi, in una volta. Noi ne
possiamo tenere, forse, quattro o cinque alla volta, oppure qualcosa così.
Benissimo.

113.  Lasciate  che  cominciamo  con  i  biglietti  di  preghiera  adesso,  e
cominciate ad alzarli. Prendiamo il numero uno. Chi lo ha? Guardate il vostro
biglietto. Numero uno. Uno? [Qualcuno dice: "Proprio qui, Fratello Bill". - Ed.]
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Oh, mi dispiace. Benissimo, signora. Uno. Numero due. Numero tre. Puoi
alzarti, chi ha il numero tre? Numero quattro. Numero cinque. Numero sei.
Non  vedo  il  numero  sei.  Uno,  due,  tre,  quattro,  cinque.  Numero  sei.
Benissimo. Numero sette, per favore. Proprio qui. Così, otto, numero otto.
Numero nove. Benissimo, signore. Numero dieci. Vediamo quanti… ("Ecco il
dieci".)  Benissimo.  Iniziamo proprio  lì,  e  dunque  possiamo  vedere,  forse
possiamo prenderne ancora qualcuno.

114. Quanti sono nell'edificio che non mi conoscono? Io non vi conosco, e
voi che volete che Dio vi guarisca, alzate la vostra mano. Tutti quelli  che
sanno che io non vi conosco. Benissimo. Siate semplicemente riverenti. 

115. Dunque, il nostro Signore Gesù quando camminava sulla terra… Mentre
essi  stanno  mettendo  in  fila  le  persone.  Il  nostro  Signore  Gesù  quando
camminava  sulla  terra,  Lui  mai  affermò  di  essere  un  guaritore.  Quanti
conoscono quello? [L'assemblea dice: "Amen". - Ed.] Lui disse:  "É il Padre
Mio che dimora in Me". Quanti sanno che Lui disse: "Io non faccio niente da
Me stesso; ma cosa vede fare al Padre, quello fa il Figlio?" ("Amen".)

116. Dunque, e quando Lui trovò un uomo in un… un piccolo uomo, l'uomo,
e Lui dichiarò Se stesso davanti alla razza Giudea. Lui compì un miracolo,
dicendo a un uomo dove lui era e cosa stava tacendo. E loro credettero in
Lui.

117.  E quando Lui dichiarò Se stesso alla razza Samaritana, Lui disse alla
donna qual era il suo segreto, e lei credette in Lui, e l'intera razza. É quello
giusto? [L'assemblea dice: "Amen". - Ed.]

118. Tuttavia ricordate, Lui mai fece ciò a un Gentile, mai nella presenza di
un Gentile. Poiché Quanti sanno che questa è stata la dispensazione Gentile?
[L'assemblea dice: "Amen". -  Ed.] Ma le  Luci della  sera sono giunte ora.
Quale  specie  di  Luce  ha  brillato?  Quale  specie  di  Luce  ha  brillato  dal
tramontare del Figlio? Lo stesso Figlio che ha brillato nell'Est quando Esso
venne  su.  Voi  credete  quello?  ("Amen".)  É  quello  lo  stesso  Figlio  che  è
andato attraverso la terra? ("Amen".) Lo stesso Figlio che spuntò e mostrò
una Luce qui dietro. Ed essa fu oscura durante il giorno, proprio un giorno
fosco;  e dopo,  proprio  prima che il  Figlio  tramontasse, esso è  brillato di
nuovo. Essa dovrebbe essere la stessa Luce che brillò là dietro. Essa brillò sul
Samaritano e  sul  Giudeo,  là  dietro,  e  non  sul  Gentile;  dunque Lui  deve
brillare la stessa Luce sul Gentile, per essere lo stesso ieri, oggi, e in eterno.
É  quello  giusto?  ("Amen".)  Ora,  credete.  Ora  sorella  Gertie,  proprio
sommessamente, solo per un momento.

119. Dunque, in questa fila di preghiera, ci sono molti di voi, suppongo, io
non lo so. Quanti di voi lì dentro, di cui io non so cos'è che non va con voi,
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oppure niente riguardo a voi? Voi sapete ciò. Alzate le vostre mani, voi che
siete nella fila di preghiera, che sapete che io non so niente di voi. 

120.  Quanti  nell'auditorio  sanno che io  non so niente  di  voi.  A  me non
importa se tu sei qui intorno, ora, io non so niente di te. Benissimo. Credete
soltanto.

121.  Dunque, il nostro Signore una volta stava andando a risuscitare una
piccola ragazzina morta, e una donna toccò la Sua veste. E Lui si  girò e
disse: "Chi mi ha toccato?" E ognuno rimase fermo. Essi negarono di averlo
toccato. Ma Lui guardò intorno.

122. E alcuni di loro Lo disapprovarono, Pietro, e disse: "Signore, come puoi
Tu dire chi Ti ha toccato, e tutta la folla Ti sta toccando?"

123. Lui disse: "Tuttavia Io… Una virtù è uscita da Me", quella è: "forza".

124. E Lui guardò intorno finché trovò chi… Come fece Lui a sapere chi era
quella donna? Ciò fu la sua stessa fede; poiché, Lui disse così: "La tua fede ti
ha salvato. Il tuo flusso di sangue, che tu hai avuto, è finito. La tua fede ti ha
guarito".

125. Quello è Gesù Cristo oggi, quello era ieri. Se Lui può fare la stessa cosa
oggi, allora Lui prova Se stesso di essere lo stesso.

126.  Ciò sembra come se io conoscessi questa donna qui. Sei tu la prima
persona? Sei tu la… Io potrei conoscerti. Io non ti conosco. Il tuo aspetto
sembra familiare. Io  non lo  so.  Tuttavia,  se è così,  alzati  e  vieni  qui  un
momento. Io voglio dirti, se ti conosco… Potrei non conoscerti. Non conosco
il tuo nome. Tuttavia sembra come se ti avessi vista, e forse è così. Tuttavia
io non so per quale ragione tu sei qui. Io non ho idea per quale ragione tu
sei qui. E non so se ti conosco. Tuttavia ciò… Il tuo viso sembra familiare. Ti
conosco? Tu, io non saprei. Benissimo, dunque tu sei un'estranea. Il tuo viso
mi sembra familiare. Non lo sapevo. Volevo esserne sicuro.

127. Ora ognuno è consapevole, se tu hai un pò di spiritualità, che qualcosa
sta andando avanti proprio ora. Oh, non puoi semplicemente… Tu non sei
tenuta a sentirLo, tuttavia tu Lo senti. Io so che quell'Angelo di Dio è proprio
qui  presso questo leggio.  Vedi  quella  foto  lì,  quella  Luce? Quella  Luce è
proprio qui adesso. Tu dici: "Io non la vedo".

128.  Nemmeno essi videro quegli Angeli che parlarono loro:  "Lui vi disse
questo in Galilea". Essi erano lì.

129. E Lui è qui. Lui è Cristo, il risorto. Quanti sanno che Cristo oggi è nella
forma di una Luce? [L'assemblea dice: "Amen". - Ed.] La Bibbia ha detto che
Lui lo è.
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130.  Dunque  siate  davvero  riverenti  adesso.  Non  muovetevi  intorno.
Dovunque tu sia, prega soltanto.

131. Dunque se noi siamo estranei l'un l'altro e il Signore Dio, se Lui… Se tu
sei ammalata… E se io potessi guarirti, io lo farei; tuttavia non posso. Io non
posso farlo,  perché è stato già  fatto. Gesù l'ha fatto quando Lui  morì  al
Calvario, e risuscitò. Lui lo provò. E ora, se Lui mi rivelerà per quale ragione
tu sei qui.

132.  Dunque, se Lui  fosse qui  in  piedi,  con questo vestito  addosso,  Lui
avrebbe potuto sapere chi eri tu. Lui l'avrebbe saputo, se Dio lo rivelava a
Lui. Lui disse: "Io non faccio niente finché il Padre Mi mostra cosa fare". E se
Lui fosse qui, e Lui rivelasse a te, forse chi sei tu, da dove vieni, qual è il tuo
nome, cosa tu hai fatto prima di venire per il servizio, oppure cosa tu hai sul
tuo cuore, oppure qualcosa così. Tuttavia, per la guarigione, ciò è un'opera
compiuta. Essa è già compiuta. Dunque, se Lui farà la stessa cosa, crederai
tu che riceverai quello che stai chiedendo?

133.  Alzerà l'uditorio la  mano a Dio,  che voi  credete pure ciò,  se Lui  lo
rivelerà a questa donna? Lasciate che lei sia il  giudice. [L'assemblea dice:
"Amen". - Ed.]

134.  Ora  se  qualcuno  vuole  venire  a  prendere  questo  posto,  tu  sei
benvenuto.

135. Dunque ecco dove io sarei trovato bugiardo, e la Parola di Dio falsa,
oppure io sto dicendo la Verità e la Sua Parola è vera. Esatto. Eccoti. Non ci
può essere alcuno che eluda questo. Questo lo mostra. Questo lo fa. 

136. Dunque se la donna è ammalata, e io impongo le mani su di lei, e dico:
"Tu sarai guarita, sorella", lei prende semplicemente la mia parola per quello.
Ma se  lo  Spirito  Santo  rivela qualcosa  che è  avvenuta nella  sua vita,  in
passato, lei saprà se è la verità oppure no, qualcosa che è accaduto. Se Lui
sa  cos'è  accaduto,  certamente Lui  saprà  cosa  avverrà.  Non  credete  ciò?
[L'assemblea dice: "Amen". - Ed.]

137. Ora possa Lui concederlo a te, sorella mia. Dunque tutto l'uditorio ha
detto che avrebbero creduto.

138.  E tu e io, estranei, insieme, e ci incontriamo semplicemente qui per
questa occasione; tu stai lì in piedi, qualcosa che non va. Io non so cosa sia.
Non lo so. Perché non ti conosco, e come saprei cosa tu eri, cos'era che non
andava con te? Tuttavia Dio sa cos'è  che non va con te. Ora sii  proprio
riverente.

139. Dunque, la signora non è qui per se stessa, tanto per cominciare. Tu
sei qui per qualcun altro; quello è un bambino. E lui ha difficoltà con un… É
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realmente nervoso. Credo che lui sia tuo nipote. E c'è qualcosa di strano.
Vedo quel bambino in una città che non è questa città. Essa sembra New
Albany. Proprio così. E lui ha una condizione nervosa. Lui ha qualcosa che
non va con il suo fegato, così essi dicono. Vomita molto. Proprio così. Tu sei
stata turbata riguardo a ciò, e tu stai in qui piedi per lui. Quello è il COSÌ
DICE IL SIGNORE.

140. Tu sei il giudice. Quelle cose sono vere? [La sorella dice: "Amen". - Ed.]
Io non so cosa ti ho detto. Il nastro registrato lo sa. Esso lo dice. Esso me lo
dirà.  Dunque,  ciò  era  per  qualcun  altro,  in  qualche  modo.  Metti  quel
fazzoletto  sopra  qualcun  altro,  quello  che  avevi  nella  tua  mano  mentre
quell'unzione era sopra di te, e non dubitare, e tu avrai quello che chiedi. Se
Lui sa cos'era, Lui sa cosa avverrà. Non dubitare. Vai, credendo.

141. Salve, signore. [Il Fratello dice: "Lode al Signore". - Ed.] Suppongo che
siamo estranei l'un l'altro. ("Assolutamente".) Noi siamo estranei. ["Non ti ho
mai visto prima, in vita mia, fino a questa mattina". - Ed.]

142. Lui ha detto che non mi ha mai visto prima, in vita sua, fino a questa
mattina.  Dunque, ognuno sia  proprio  riverente  adesso.  L'unzione sta  già
colpendo ora, vedete. Io desidero poter chiarire questo.

143. Tuttavia Dio ti conosce, signore. E se il Signore Dio mi rivelerà qual è il
tuo problema, tu accetterai Lui come tuo guaritore, oppure Salvatore, per
qualsiasi cosa ti occorra Lui? Lo farai? [Il Fratello dice: "Lo farò certamente".
-  Ed.]  Dunque quando la  visione  colpisce,  tu  ascolta  semplicemente  ciò.
("Amen".)

144. Tu stai cercando di muoverti attraverso il pavimento. Ed è qualcosa nel
tuo ginocchio. É artrite nel tuo ginocchio. Tu hai pure difficoltà con i tuoi
occhi. Essi stanno diventando più deboli. [Il Fratello dice: "Quello è giusto ".
- Ed.] E tu hai difficoltà con il tuo orecchio. ("Quello è giusto".) E tu hai un
problema  nel  tuo  stomaco.  ("Quello  è  giusto,  signore".)  Quello  è  vero.
("Assolutamente. Proprio così vero come se io avessi detto ciò".) Tu non sei
di questa città. Tu vieni da Somerset, Kentucky. ("Quello è giusto".) Il tuo
nome è Signor Hudson. ("Quello è giusto".) Adesso ritorna, credi con tutto il
tuo cuore, e tu sarai guarito. Credilo con tutto il tuo cuore.

145.  Crede ognuno con tutto il  cuore? [L'assemblea dice: "Amen". - Ed.]
Abbiate fede in Dio. Non dubitate, ma credete soltanto.

146. Il Signore Dio ti conosce, sorella. Credi che Lui potrebbe rivelarmi per
quale ragione tu sei qui? [La Sorella dice: "Sì, io lo so". - Ed.] Se Lui lo farà,
tu  l'accetterai?  ("Sì".)  [Il  Fratello  Branham fa una pausa e  guarda verso
l'assemblea. - Ed.]
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147.  Questa grande persona seduta qui, sì, credo che siamo estranei l'un
l'altro, signore. [Il Fratello dice: "Sissignore". - Ed.] Tuttavia proprio alcuni
momenti fa, mentre stavo parlando a quell'uomo, ti è accaduto qualcosa. Tu
hai detto nel tuo cuore: "Io credo ciò". Quello è vero, non è così? ("Amen".)
Se il  Signore Dio  mi  rivelerà da cosa tu vuoi  essere guarito, l'accetterai?
("Sì".) Tu hai qualche specie di tosse che ti infastidisce. Proprio così. Alza la
tua mano. Benissimo. Se tu lo crederai, tu non l'avrai più. Ciò andrà via da
te. Credilo.

148. Che cosa ha toccato lui? Che cosa ha fatto? Lui ha toccato il Sommo
Sacerdote, non me. Io non ho mai visto quell'uomo. Io non so niente di lui.

149. Credi tu che sia il risorto Gesù? Non è davvero questa la stessa cosa
che Lui fece dopo la Sua resurrezione, per provare che Lui era lo stesso?
Qualcuno dice: "Quale specie di spirito è quello?" Uno spirito porterà sempre
la testimonianza di se stesso. Noi siamo i  tralci; Lui è la Vite. Una zucca
produrrà zucche, una vite produrrà uva; un albero di mele produrrà mele.
Una vita Cristiana produrrà Cristo. Non è una cosa strana.

150. I tuoi occhi vanno male, e tu vuoi che si preghi per i tuoi occhi. Quello
è giusto, non è così? Proprio così. Alza la tua mano. Vedi, io non ti conosco,
ma Dio sì. Ma la tua vita, tu non potresti nasconderla.

151. Qui, vedo qualcos'altro, un ospedale. Ora solo un momento. Ciò non è
una visita nell'occhio. Non lo è… É un'operazione. Non sei tu. É uno dei tuoi
amici,  che ha avuto un'operazione. E quello è qualcosa, un'operazione di
ernia, e tu sei spaventato riguardo a ciò, perché tu sai che era qualcosa di
diverso da una ernia. Proprio così. Quello è stato a Corydon, Indiana. Quello
è vero. Credi ora con tutto il tuo cuore? [Una Sorella dice: "Certo". - Ed.] Vai,
e ricevi quello che hai chiesto. ("Grazie".) Nel Nome del Signore Gesù. 

152.  Io  conosco  il  tuo  viso.  Se  io  non  sono… Naturalmente,  questa  è
l'unzione,  vedi…  Tuttavia,  per  quanto  possa  ricordare,  non  sei  tu  un
predicatore? Vedi, io voglio soltanto sapere, così l'assemblea vedrà che non
c'è niente… É solo qualcosa, quando conosco qualcuno, io non… Tuttavia io
non so per quale ragione sei qui… Io non ne ho idea. Se quello è giusto, alza
la tua mano. Io non so per quale ragione sei qui… Tuttavia so che sei un
predicatore di fuori intorno a Blackson Mill, oppure da qualche parte là fuori.
Perché, credo che tu sei venuto a casa mia una volta, per pregare per un
bambino o qualcosa così. Sì. Io so che era qualcosa riguardo a un bambino.
Sì.

153.  Tuttavia  tu  stai  soffrendo  con  qualche  specie  di  difficoltà  nel  tuo
intestino.  Lascia che te lo  dica,  allora saprai  se io  sono un servo di  Dio
oppure no. Tu hai qualcosa sul tuo cuore, per cui pregare, e quella è una
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ragazza paralitica… Lei non è qui… Lei è dall'altra parte del fiume. Lei è nel
Kentucky. Ora credi  con tutto il  tuo cuore,  tu puoi  avere quello  che hai
chiesto. Amen.

154. Credi tu? Se puoi credere, tu puoi ricevere. Non dubitare. Che ne è in
fondo all'uditorio? Credete voi? 

155. [L'assemblea dice: "Amen". Il Fratello Branham fa una pausa. - Ed.]

156.  Non  potete  vedere  quella  Luce  sospesa  sopra  quella  donna  là?
Guardate là.

157. Oh, com'è meraviglioso! Il Signore Dio non fallisce mai. Siate riverenti.
Oh, io sono così felice che Lui vive. Lui vive nel nostro cuore.

158.  [Una Sorella essendo benedetta, comincia a giubilare. - Ed.]  "Se tu
puoi credere, tutte le cose sono possibili".

159. Io suppongo che noi siamo estranei l'un l'altro. Io non ti conosco, non
ti  ho mai visto. Tuttavia Dio ti  conosce. Se ti ho mai visto, io non lo so.
Tuttavia se  il  Signore  mi  rivelerà  per  quale  ragione tu  stai  qui  in  piedi,
crederai che sono il Suo servitore, e che Lui è risorto dalla morte? Se noi
siamo estranei, ci  deve essere qualche Potenza che lo rivelerà a me, per
quale ragione tu sei qui. Tu sei qui a causa delle vene varicose per cui tu stai
pregando. Proprio così.

160.  Ora prega per qualcun altro, e scopri se io sono il  servitore di  Dio.
Prega  soltanto  per  qualcun  altro,  e  vedi  se  Lui  può  rivelare  ciò.  Voi  lo
credete? [L'assemblea dice: "Amen". - Ed.]

161. Bene, lei è nervosa, e lei ha un problema ai reni. E lei vive a Corydon.
Proprio così, non è vero? Allora, credi tu? Ora vai e ricevi proprio come tu hai
chiesto.

162. Io vi chiedo; sfido la vostra fede a credere ciò. Dovunque nell'edificio,
non importa dove tu sia, credilo soltanto.

163. Ognuno lì in fondo, il giovane che sta in piedi lì in fondo, che prega per
il  suo amico di  Fort Wayne, che è cieco. Credi  tu che Dio lo guarirà? [Il
Fratello dice: "Amen". - Ed.] Benissimo, allora tu puoi avere ciò.

164.  Qualcuno di voi lì in fondo, credete. Lì in fondo, lì in fondo credete.
Sfidate, sfidateLo. Dio sia misericordioso.

165. La signora di colore seduta proprio giù sotto di te là, con un tumore.
Credi che il Signore ti guarirà, signora; proprio sulla sedia in fondo, proprio
sulla sedia lì  in fondo, il  piccolo cappello rotondo addosso, sta alzando la
mano? Credi tu che Dio ti guarirà da quel tumore? Se lo credi, alza la tua
mano e agitala a Lui. Benissimo. Dunque vai a casa e sii guarita. Oh, Lui è
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meraviglioso!

166.  Ecco una donna seduta proprio qui di fronte a lei, seduta all'interno,
solo  un pò  indietro.  Lei  sta pregando per  qualcun altro.  C'è  l'Angelo  del
Signore che sta in piedi  accanto a lei.  E  quel  suo amico,  per  cui  lei  sta
pregando, non vive qui. É in una piccola città dove ci sono tanti alberi di pino
intorno. Quella è Henryville, Indiana. [La sorella dice: "Esatto".] E lei  sta
pregando per sua cognata che ha un problema al cuore. Puoi tu crederlo?
("Amen".) Se puoi crederlo, seduta lì in fondo, abbi fede in Dio e riceverai
ciò. Benissimo.

167.  Benissimo, signora. Tu mi sei estranea. Io non ti conosco, ma Dio ti
conosce.  Se  tu lo  credi,  alza la  tua mano, signora.  La  signora lì  con gli
occhiali. Benissimo, quello è tutto.

168.  Cosa pensate? [L'assemblea dice: "Amen". - Ed.] ("Il Signore nostro
Dio, Lui è Dio".) Lui non è morto. Lui non è morto, ma Lui è vivente. Non
solo Lui è vivente, ma Lui è presente. É questa la… [Qualcuno dice: "Sì". -
Ed.]

169. Suppongo che noi siamo estranei l'un l'altro. Suppongo che questa sia
la prima volta che ci incontriamo. Tuttavia Dio ci conosce entrambi. Riguardo
a cosa sei così preoccupata? E smetti di pensare circa i loro odori e profumi e
così via. Allontanati da ciò. Credi soltanto Dio. Tieni soltanto ciò nella tua
mente. Ritorna a casa e sii guarita, se lo credi.

170.  Tu  hai  avuto  qualche  problema.  Io  ti  vedo  entrare  e  uscire
dall'ospedale; uno, due, tre volte, operazioni. Ciò è stato per il colon. É un
tumore nel colon. E tu non sei di questa città. Tu sei del Kentucky. E tu sei di
una città in cui sono stato, Campbellsville. [La Sorella dice: "Quello è giusto".
-  Ed.]  Signora Vaughn, ritorna e crediLo.  Tu puoi  avere la  cosa che hai
chiesto.

171. Credete con tutto il vostro cuore? [L'assemblea dice: "Amen". - Ed.]

172.  Vuoi  tu  mangiare  la  tua cena e  non avere  problemi  allo  stomaco?
Benissimo, vai avanti. Abbi fede in Dio.

173. Vuoi tu liberarti da quell'artrite ed essere guarita? Vai semplicemente
avanti sulla tua strada, credilo.

174. Credi che Dio ti guarirà da quel problema al cuore? [Un Fratello dice:
"Certo". - Ed.] Vai per la tua strada. Credilo.

175. Quest'uomo seduto proprio qui in fondo, con una camicia bianca. No,
quello è il  fratello Funk. É proprio dietro di lui. Tu vuoi il  battesimo dello
Spirito  Santo,  non è  vero?  Benissimo.  Se  tu  Lo  crederai,  puoi  riceverLo.
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Amen.

176.  Cosa pensa, la piccola signora qui con l'artrite, mi stai guardando in
faccia? Tu, dal Middletown, Ohio. Vuoi tu crederlo? Quella è una buona fede,
per una persona che non è persino una Cristiana. Tu non professi di essere
una Cristiana. Proprio così. Ora accetti Lui come Tuo Salvatore? Credi in Lui e
Lo accetterai come tuo Salvatore, il Signore risorto? Io non ti conosco. Non ti
ho mai vista. Proprio così.  Tuttavia se accetterai Lui  come il  tuo Signore
risorto,  proprio  ora nel tuo cuore, i  tuoi  peccati  sono perdonati,  e  Dio ti
guarirà. Alza la tua mano a Lui e credi in Lui. Benissimo. Vai avanti per la tua
strada, e rallegrati. Io sfido la vostra fede. Vi sfido a crederlo.

177. Noi siamo estranei l'un l'altro, ma Dio ti conosce. [Un Fratello dice: "Io
ti  conosco,  ma tu non mi  conosci".  -  Ed.]  Tu mi  conosci,  ma io  non ti
conosco. Tutto qui? Credi tu che Dio può rivelarmi per quale ragione sei qui?
("Amen".)

178. Benissimo, quanti crederanno ciò? [L'assemblea dice: "Amen". - Ed.]

179.  Oh, come puoi  non credere? Dio ha mai aperto i  tuoi  occhi? Molte
persone qui mi conoscono. Io sono stato allevato qui con voi. Come potrei
io… Andate indietro lungo la mia vita, e scoprite se qualcosa sia mai stata
detta tranne quello che è perfettamente accaduto di essere la Verità. Cercate
e vedete se è giusto.

180.  Bene, cosa vi sto dicendo? Gesù Cristo è risorto dalla morte, Lui è
vivente. Lui è qui. Questa è la Pasqua. Ed è stata Pasqua da duemila anni.
Ma le Luci della sera stanno brillando ora. Essa brillò a oriente in quel tempo,
sta brillando a occidente adesso.

181.  Signore, questo potrebbe andare avanti per ore. Se quest'uomo dice
che io non lo conosco… Lui forse mi ha visto in una riunione da qualche
parte. Oppure in qualche posto. Io non lo so. Dio lo sa. Io no. Non so dove
abbia mai visto lui. Non so come abbia mai visto lui. Tuttavia lui ha detto che
mi ha visto. Se Dio rivelerà a quell'uomo, qualcosa che lui sa, proprio come
Filippo andò e prese Natanaele e lo portò, quanti diranno: "Ciò lo sistemerà
per sempre, per me?"

182. Vorresti tenere la tua mano, che io non ti conosco? Alza semplicemente
le tue mani se io non ti conosco, non so niente di te. Io non so niente di te,
non ti ho mai visto in vita mia, per quanto io sappia.

183.  Dunque, se Dio accorderà questo, quanti  diranno: "Io accetterò Lui
proprio ora come il Signore risorto, come il mio Guaritore?"

184. Io non potrei guarirti, signore. Io non ho il potere di guarirti. L'unica
cosa che ho è un dono che Dio mi permette di usare.
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185. E ora essendo stanco e debole, queste visioni quasi mi distruggono. É
peggio, è più duro di predicare. Oppure stare in piedi nella piscina. É duro.
Tuttavia Dio è buono.

186. Tu stai soffrendo con qualcosa che non va alla spina dorsale. E quella è
una  escrescenza,  che  loro  dicono,  sulla  tua  spina  dorsale.  Quello  è
esattamente giusto. Ora crederai tu?

187.  Ora osservate.  Più  io  parlerei  a  quest'uomo, più  sarebbe detto.  Io
voglio  chiederti  ora,  sii  soltanto  riverente.  Sii  riverente.  Tu  prega  per
qualcuno, e vedi se il Signore lo rivelerà. Io voglio chiedere a ciascuno di voi
di fare la stessa cosa, tenetelo proprio in mente.

188.  Ebbene, vedi, non c'è niente in me. Non potrei aiutarti.  Io sono un
uomo.

189. E, tuttavia Gesù è Dio, e Lui è presente. I tuoi occhi sono aperti per
vedere ciò? Stai guardando al di là della cortina, per vedere da duemila anni,
dove Lui è stato? Lui ti ha parlato; nella Parola; Lui ti ha parlato, nel tuo
sermone, sempre. E Lui è qui adesso, manifestando Se stesso.

190.  Io  sto cercando di  tenerti  sul  mio cuore.  [Il  Fratello  dice:  "La mia
schiena mi da fastidio". - Ed.] Sì, io  ti  vedo esaminato. É sulla tua spina
dorsale. Essa è una escrescenza. E tu stai pregando per tua moglie. Se Dio
mi mostrerà cos'è che non va con tua moglie, mi crederai come Suo profeta?
Sono  le  sue  orecchie.  ("Quello  è  giusto".)  Non solo  quello,  ma vedo  un
giovane che appare. Quello è tuo figlio. Se Dio mi rivelerà qual è la faccenda
con tuo figlio, crederai che io sono il  Suo profeta? L'uditorio crederà ciò?
[L'assemblea dice: "Amen". - Ed.] Il ragazzo, qui, è una condizione nervosa e
una condizione della pelle.  Quello è esattamente giusto. Quello è il  COSÌ
DICE IL SIGNORE. Credi che riceverai cosa hai chiesto? ("Amen".) Allora vai
avanti per la tua strada e rallegrati.

191. Quanti credete con tutto il vostro cuore? [L'assemblea dice: "Amen". -
Ed.]

192. Ora io voglio che fate qualcosa per me. Imponete le vostre mani l'uno
sull'altro, solo per un momento. Proprio dovunque vi trovate, imponete le
vostre mani l'uno sull'altro.

193.  Che tempo! Non potete vedere amici? Non potete comprendere che
questo non posso essere io?

194. Sì, la piccola signora con gli occhiali, con quel problema di donna, quel
flusso. Non preoccuparti più riguardo a ciò, seduta lì. Ciò è passato. Esso
accende la Luce. Ciò se ne andato da te.
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195. Qualcosa è presente; Qualcosa che è soprannaturale, Qualcosa che è
reale. Lui conosce i tuoi peccati. Lui conosce tutto di te. Non è Lui il Signore
Gesù? Dunque, io vi sto parlando. Se ho detto che quella è la verità, e Lui ha
provato che è la verità, io vi sto dicendo la verità adesso. Ciascuno di voi può
essere guarito proprio ora, se l'accetterete; non dalla tua mente, ma dal tuo
cuore. Se tu sistemerai ciò ora, che sei nella presenza del Dio Onnipotente,
che Lui è presente adesso, non c'è bisogno che una persona debole esca da
questo  edificio.  Ognuno di  noi  può  uscire  perfettamente sano,  se  voi  lo
credete soltanto. Se Lui ascolta la mia preghiera qui, Lui ascolterà la mia
preghiera là fuori.  Lui  non solo  ascolta la  mia preghiera,  Lui  ascolterà la
vostra preghiera.

196. Dunque, la Bibbia ha detto: "Lui è lo stesso ieri, oggi, e in eterno". Lui
ha provato ciò. La Bibbia ha detto: "Lui è risorto dalla morte". Lui ha provato
ciò. É quello giusto? [L'assemblea dice: "Amen". - Ed.]

197.  Ora io  voglio  chiedervi  qualcosa. Gesù disse  questo,  le  sue  ultime
Parole prima che Lui lasciasse la terra: "Questi segni accompagneranno quelli
che  credono". Quanti  qui  dentro  credono?  Dicano:  "amen".  [L'assemblea
dice:  "Amen".  -  Ed.]  Tu  sei  il  credente  adesso.  "Questi  segni
accompagneranno quelli che credono. Se essi imporranno le mani sui malati,
loro  guariranno". É  vera  quella  promessa?  ("Amen".)  Bene,  voi  siete  i
credenti. Voi avete le mani l'uno sull'altro. Dunque, la Bibbia è giusta.

198. Ora ognuno di voi preghi per l'altro, proprio nel modo in cui tu fai nella
tua  propria  chiesa.  Imponete  le  mani  l'uno  sull'altro,  ognuno  preghi  per
l'altro, così imponete le vostre mani sull'altro adesso. Pregate semplicemente
l'uno per l'altro, mentre adesso io prego.

199. Oh Signore, se tu vieni stasera e accogli la Tua Chiesa, noi siamo senza
una scusa. Tu sei qui. Come questa foto appesa sul muro, della Colonna di
Fuoco che guidò i figli d'Israele, Tu sei ancora lo stesso Dio stasera, con la
stessa potenza e le stesse dimostrazioni. Tu sei risorto dalla morte, e questa
è la prova che Tu sei risorto dalla morte. Ora, Signore Dio, fai una grande
opera nei cuori della gente. Perdona ogni peccato, e guarisci ogni malattia.
Rispondi alle loro preghiere, Signore. E adesso ascolta la preghiera del Tuo
servitore.

200. Ora io condanno ogni malattia, ogni demone, ogni potere del diavolo; e
dico al diavolo: "Esci fuori da queste persone. Esci da loro, nel Nome di Gesù
Cristo, il Figlio di Dio. Lascia queste persone. Essi hanno le loro mani l'uno
sull'altro. Essi sono servitori di Dio. Satana esci, io ti scongiuro, nel Nome di
Gesù Cristo. Vieni fuori, e sii buttato fuori nelle tenebre, e non infastidirli più.
Nel Nome di Gesù Cristo".
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201.  Quanti di  voi  credete che Dio vi  ha guarito proprio ora? Alzatevi in
piedi. Se tu sei paralitico, alzati in piedi comunque. Quello è tutto. Non ve
l'ho detto,  che voi  vedrete la  gloria  di  Dio? Se c'è  qualche paralitico qui
dentro che non poteva camminare, cammina su e giù lungo la navata. Se c'è
qualcuno qui  che era sordo in un orecchio,  metti  il  tuo dito nell'orecchio
buono e ascolta da quello malato. Ognuno qui che era afflitto, non poteva
alzare la mano; alzatela. Cristo… Guardate le mani che si alzano, che erano
afflitti nelle loro mani. Amen. Io ho detto che Lui è qui.

202. Benissimo sorella Gertie.

Lui vive, Lui vive, Cristo Gesù vive oggi!

Lui cammina con me e parla con me lungo la via stretta della vita.

Lui vive, Lui vive, dona salvezza! 

Tu mi chiedi come io so che Lui vive? 

Lui vive dentro al mio cuore.

203. Ancora, ognuno.

Lui vive, Lui vive, Cristo Gesù vive oggi! 

Lui cammina con me e parla con me lungo la via stretta della vita.

Lui vive, Lui vive, dona salvezza! Tu mi chiedi come io so che Lui vive?

Lui vive dentro al mio cuore.

204. Lasciate che questo grande uditorio dica: "Alleluia!" [L'assemblea dice:
"Alleluia".  -  Ed.]  Il  Signore  vive!  ("Il  Signore  vive!")  Lode  al  Suo Nome!
("Lode al Suo Nome!") Alleluia! (" Alleluia".)

Lui vive, Lui vive! (Agitiamo le nostre mani a Lui.) 

Gesù vive oggi! 

Lui cammina con me e parla con me lungo la via stretta della vita.

Lui vive, Lui vive, dona salvezza!

Tu mi chiedi come io so che Lui vive?

Lui vive dentro al mio cuore.

205.  Quanti amano quel vecchio inno, dicano: "Amen!" [L'assemblea dice:
"Amen". - Ed.] Stringete la mano con la persona accanto a voi. Dite: "Lode al
Signore!  Lode  al  Signore!"  ("Lode al  Signore!  Lode al  Signore!")  Lode  al
Signore! Lode al Signore! Benissimo. "La mia fede guarda a Te". 

La mia fede guarda a Te, 
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Tu Agnello del Calvario,

Salvatore divino,

Ora ascoltami mentre io prego,

Togli ogni mia colpa,

O lascia che io da questo giorno,

Sia totalmente Tuo!

206.  Chiniamo  i  nostri  capi  adesso,  con  riverenza,  nella  presenza
dell'Onnipotente Dio. Possa il  Signore Dio accordarci le Sue benedizioni  a
ognuno. Possa il Signore benedirvi, ognuno, riccamente, darvi il meglio che
c'è.  Possa  la  Sua  grazia  riposare  su  di  voi,  ognuno  elevarsi  per  la  loro
guarigione. Non negate ciò. Molti sono stati salvati. Molti hanno accettato
Cristo. Cristo rivela i segreti del cuore.

207. Noi invitiamo gli estranei a ritornare, al nostro Tabernacolo, alla nostra
adorazione.

208. Io ho cantato solo un po', cosicché l'unzione mi avrebbe lasciato per un
momento, affinché potessi parlare. Io sono felice che voi siete stati qui. É
stato un grande giorno essere con voi. Dio vi benedica.

209.  Al  Tabernacolo,  la  prossima domenica  sera  c'è  la  comunione,  e  il
lavaggio  dei  piedi.  Ognuno di  voi  gente  nel  nostro  vicinato,  fermatevi  e
osservateci. Pregate per noi finché ci incontreremo di nuovo.

210.  Chiniamo i  nostri  capi  ora.  Noi  chiederemo  al  pastore  di  venire  a
congedarci, oppure dire cosa lui desidera.
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